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PREMESSA 

I. Miseria dell’europeismo naïf ovvero della necessità di un europeismo polemico 

 

INTRODUZIONE 

I.I Il Gattopardo di Bruxelles nell’intervento della Presidente della Commissione europea Ursula von 

der Leyen al Social Summit di Oporto del 7 maggio 2021 

I.II. (segue:) “Se vogliamo che tutto rimanga come è”: della difesa del “modello europeo 

dell’economia sociale di mercato” nel segno del neo(-ordo-)liberalismo  

I.III. (segue:) “Bisogna che tutto cambi”: del lancio del “Recovery Plan”, il “Piano Marshall” del 

terzo millennio  

I.IV. Domanda di ricerca e piano del lavoro  

 

CAPITOLO I 

Scontro tra costituzionalismi in Europa. Sul rapporto tra poteri pubblici, economia e società nella 

dimensione nazionale e sovranazionale 

1.1. Il “campo di battaglia costituzionale europeo” 

1.2. Rivoluzione democratico-sociale, “riforme di struttura” e rimozione delle disuguaglianze 

1.3. Controrivoluzione neo(-ordo-)liberale, “riforme strutturali” e rimozione degli ostacoli 

all’esercizio delle libertà economiche 

 

CAPITOLO II 

Integration by neoliberal conditionality. Alimentare il “mercato delle riforme” dell’Unione europea 

2.1. La condizionalità nell’Unione europea: un “federalizing tool” hayekiano e non così democratico? 

2.2. Dal Piano Marshall alla Comunità economica europea: mettere in moto la “macchina per la 

liberalizzazione” 

2.3. La fine dei “Trenta gloriosi” e l’allargamento a Sud: lo smantellamento della costituzione 

socialista portoghese nata dalla Rivoluzione dei Garofani  

2.4. Il Trattato di Maastricht e la costruzione dell’Unione economica e monetaria: radicalizzazione 

del “vincolo esterno” e riforme (auto-)imposte in Italia 

2.5. “Big Bang Enlargement” ed ipocrisia dei criteri di Copenaghen: esportazione antidemocratica di 

liber(al)ismo nell’Europa post-comunista e reazione populista 



2.6. L’euro-crisi, la nuova governance economica europea e l’incubo del “liberalismo autoritario”: 

Troika e debellatio della Repubblica ellenica  

 

CAPITOLO III 

Una “nuova” nuova governance economica europea dopo il Covid-19? “Aspettando Godot” 

3.1. L’Unione europea al tempo della pandemia: sempre “fedele a se stessa” 

3.2. Il Next Generation EU: un finto “momento hamiltoniano” 

3.3. Il Recovery and Resilience Facility: l’apoteosi della condizionalità neoliberale 

3.4. La riforma del Meccanismo europeo di stabilità e del Patto di stabilità e crescita: “squadra che 

vince, (nella sostanza) non si cambia” 

 

CONCLUSIONI 

I. Unione europea e costituzionalismo democratico-sociale possono convivere? Federazione 

keynesiana o “decostitituzionalizazione” 
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